13

.quale, visto che la. politica dorme

per Yassenza del re e di quasi tiitti ,__rlpuhbhca,to le lettere dell’, arcwe-. |

i ‘ministri, ha voluto prenderm Ja
‘briga di alimentare il  bisogno di

chiacchiere e di cammentl. Figu-

| . lissimi ora wvedono, che non basta-'
ratevi che pmprm 1&3;1 serai mag- siol or 2

giorl organi del. Vaticano: pubbllf?""m gli seritti' giovanili- od* a;nche !

cavano  una' lunghissima epmtg]a; _mﬂm” del prete per dire cosa 'sa~

del cwdlm!e vicdrio, nella quale si

f 'ﬂ h.i
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lmdwa, 2 mgmm.

6035 DEL VM’#MNG

(;Nt}atm Caw.. pwhcﬂlwe)
L Bl "'anai

Depm 11 serio wene.anche 11bnfﬂ-;
fﬁ e 'qnesta mlt't il buffo 8*& ‘in-

camcatn di darcelo il Vattcano, il

f ol £ s

dwersa. dalm cattolma tutti mlﬂm
che alle « sette » d'mm i pmprm

-zmme ﬁ:}sse anche pet‘ mspetto -

mano : quelh che. assistono .a.lle

,,.fummm degh « eretlcl » od asaﬁl-
tano le lorg | pred:ehe fabée anche.

T T

per. sem plice candlscendanza quelli

che entm.na per pura curiositd nelle |
chiese non cattoliche: ‘da 111t1mp

| :-;-_;a&muf@;z&ma,.wﬂ%tmmpdmussim**‘ s

_‘aiutando ed incoraggiando'i 1n quéi-i DUOYO,

“-_stc} mﬂdo « l’ eresia. »

_giungere lo stile, Je. fraszﬁ vivaci e

| mlnaccle, e tuttq

colorite, le pmlbmom severe, ]e
1i curreda dex pa,-
roloni intinti di a.hﬁwrlmento e di|
odio, che & tutto proprio della ¢u- |

rla papale, da tempo immémorabile.
Quanto all’effetto’ utile di questo ,j

dacumento sara una gamm rlsata

- Esso Iasmera il tempa come lo
truva e damostrem una. va]ta. da

pm, 1" lmpﬂtenza del Vaticano, Gﬂsa:
st vuole di pil coneludente, del ve- |

der wntmuare la pmpaganda me-
glm di prima, dopo la pubbhca-

zione delle: scomuniche maggiori e
minori fulminate dal Vaticano?
 Pure un vantaggio ¢’¢, ed ab-
'bastanza grande. Manu mano ‘ che'_}
il nuovo papa muove i passi verso |
'lappllcazmne del suo_ sisterna,
una illusione di pilu che cade, Dlw_
una 1111151011& in questo senso: che |

moltl ¢'erano, i quali avevano dato

a credere a sé stessi ed agli altri,

che il papa nuovo. era un uau
~mo conciliante, una tempn vera- |
mente cristiana, un ftmmo mlte ed |
anche ur Itﬂlldnﬂ che non avreb-'

be' sacrificato la patna del. tutto,

dayanti alle dure e stolte esigenze |

del papato. Son queste Je illusioni
che  cadono, e non v'e dubbm che

sino ad oggi molte se ne sono an- |

date in fumo.

Come Pio I‘( Leone XII[ ha |

continuato e continua la commedia
del prigioniero: come lui ha pro-
clamato il poter temporale, e lo

sostiene accanitamente quasi fosse |
come lui si sfoga in |

un dogma :

Padova a dom; An. :ngam. 8.50 Trimt iaﬁﬂ
dein |
| Par. 1’333&1*0 aumanm dalla apaaa pnﬂtali

tutto cid ha aggiuntoranche 1
noini delle scomuniche maggwn

T l--ﬂlln.

g g 3

ra il papa..

lanciava, in nome e col Ct}nqensd esso diviene ‘'sotto I influenza deﬂa

| tiar 1 Peccivlo si'é visto:'ne,
del papa, la' scomunica ‘maggiore | ara; e di Peccitlo s 0.

‘contro mezzo mondo, 1 |
. Ne suno colpiti tutti mlﬂm cha}
& Roma, ed i qualsmm altro pun-
to della terra’ professano una fede | -

8f

querule, mumme, contro. la, cmlta

ed il progresso det stempt. Ora ' a
ful-

non ¢’ & pilt nulla & sapersi, per

ma due semlt fa. ;
Coloro che hanno pubhlwato e
scovo di Perugia intento 2 dimo-

cstrare che il catmhmsmﬂ e la Cli~
vllm scncr due termini conmllahl-

Bisogna vedere cosa

.ha fatto un uomo mllnssnblle coc-_ |
| ciuto, e plu mtraprendente dl quan-f |

to lo fosse Pio IS s

Del che pachi si laguanﬁ, ed 10
pure credo sia un. bene. . Guai se
sorgesse il giorno . in cui, governo.
- chiesa potessero allearsi in Jta-

' lial. Qual: gmma sarehhe la: n@qtml
Tovina:'e se mi sona dilungato su{:_ :;, st
‘quest’ affare  della’ 'scomunica; @ |

perche credo’ necessario mettere in |

tilievo, a conforto dei hberah 1’&1{-,{-

titudme beneﬁba, che prende il Va-|

'tutti mlm'ca cha p.ubhhc;am inviti'} tlcam}

A px;opos:sta del Vatwafno'wun
lutto _pare sui punm di col~

. pirlo. Il cardmal Franchi, Lmtmn-; B
Al ‘sunto secco e fedele delle pre- i { sigente di cui. Leone XIII, fece 11; E,fsmmmﬂmﬂma che
serizioni contenute nella IPttEI‘R del | Proprio ministro segretarlo di Sta- | L ca

-'cardma]e vicario,- dwete ora ag-

‘to, & moribondo. All’ ora in eui 'vi
- giungera questa. mia, prababllman-

te ‘'sard anche merto, perche sem- § ¢
| bra che poca SPeranza ¢l sia di'f
guamrlo leri, tutto il Vatm&no era'_
| sossopra, ed il papa. si recd in per- |-

s0na a pﬂrgt,rgh - come, si dice |
in lmguaggm cattﬂlmo = 1 confortl
df-‘;l}a rehgmne, |

R gmzm ﬂell;lnﬂmenﬂense Efﬁga

Mentre alcuni gmrnah 1tallan1 si |
spaventarono e si spaventam della |

11 ertd concessa in Italia ai promo- |

tori del meelings la stampa libe-
trale europea fszlau% al Ministero |
fitaliano, e mne' addita la condotta |
 come un esempio da seguire.

Citiamo fra 1 molti la Indiven- |

1{3?%66 Belge, dﬁl 26 luglio, nella |
31 quale si legge a
"1l seguente giudizio.

guesto proposito |

~« Alcuni biasimano queste manifas
stamum p},&hbhcha e le deplorano, ma |
si riconosce che il Gabinetto Caivoli |
é farzato dalla logica det suoi princi--
pii a lasciar loro libero sfogo finché
esse non turbino I’ ordine pubblico, e
a subirne. gli inconvenien -

si rassegni 4

ti' piuttosto che pens*are a limitare la
liberta cunqmstata.

A REC}I_A_
-—-"‘"‘UC-'—'
Ipdwmatf* quanio tubacco consu-{

mano 1 felici mortali del beato regno |
'’ Italia ? |

La pIGCGleZZﬂ di chilog. 17,*192:,03&
1 in un anno,

‘Tale fu il consumo del '18?7 fia polu |

vem trinciato e sigari!

"In Slﬂ!hﬂ‘- i

nere,

« Il fatto onora’ V Italia, e ??’iﬁi‘ata-
| di esse@*e p?*ﬂposm ad esempm »

Bi pubblm in due ediziont: alle 40 am, e alle & ;mm. -

Amminiatmzmna a Dmmm in Vza Pomu dipintu N asw ﬂ

Ly ﬁattaut,e wueatﬁ aamumn ha t’tut-
tato uno mcassa lﬂf.‘dn
Sul conunmlte dl

ﬁ 16 :MQ 9i3 249

.———umm——mm

e ﬁuai un tc;t.a‘ae :h L 200,257,260 096
Ticonoscere completa la ﬁsammm

del papa, quale poteva eesem mm
vent’anni, | &

i camrlbuanti uh&’m rﬂﬁzmurmwa-r

‘no'di ottanta milioni del macmata e

danno al 'wizio ~= senzua cohtare il

Adotto — pia di duecento milioni!

«Dio ne liberi se questi duecento mi-
:lwnl glielt imponesse il Geverno per
tagsa fissa.... b il olibLT

. Un Governo affamamre dl quﬂl ge-

vole d’ essere applcaﬂtu.-__..,, {4 3
Consecliamoci pero che it fatto nan

_accade solo in. Il;.alm!

Catﬂsm incasso lordu ha pradmto un
mcasso Ilﬂt.tl} |
..:u] cantmenta dl L 9! 460 069 a’eG
In Slﬂllla W e 4,510, 813 15

| Utili in tﬂtale L 96 030 88% 55
Balla cifra affe’!l tatta di umh!

Dalla qual cifva, levato il canuna
‘al’ Governo, restano alla Rﬂgia, da dl-
vldﬂiﬁl col Guverno i seguenu utili s

Sul’ continente’di L. 11,971,478 03'
In bw:lm : e

m

1" F
“—qﬂ»

Tntale L 12, 566 5;-7 88

Glrn non ne’ ﬁarﬂbbe cﬂmemﬂ th 31
hel guadagﬂ{:! AR Lndts b Al
E ‘contenti gone di certo fandatu—

ri‘della ‘Regia, che si beccano  pulito |
11140°p. O sugli- utili- depumtl dal {

‘canoneg, msﬂwa eca, - ﬁu Hat gestione
.continentale in ., . L.
Slcallano JEE A 35 A4,451 85

con un totale d1 L. 321 852 -36

_regale;ebbem a mala pena le Lire |

H236.... per }. mgaril

T s

1 Swialish v Germania

)OO

sultatl delle elezmm di Germama

ci sembra utile ed epportuna pubu-

'blicare I’ appello ‘con cui i sociali-

1 sth 'si sono presentatl alla, batta--_.

gha. "-

- Iicco come € compa.rsa sul gmr- i

| nali di Berlino:

« Non' pﬁtendﬂm combattere 'le ra- |
gioni di questo partlto nella lotta -
perta e leale del pensiero, si ricorre
ai' mezzi abbietti' della’ menzogna e
‘della calunnia, si sostiene impudente- |
| mente che mgllama « spartire la pro- |
« prieta, sopprimere il matrimonio,
« proclamare |’ assassinio e mngmlar
« ‘nel petruho tutta. !a socleta hur-—
« ghesel » ' | it

¢ Un furfante ﬂhl dice questﬂ, un

'- lmbeule cln lﬂ crede !

« 0id che vuole il nostro [partitﬁ

questo programma non é un dogma

| pietrificato, non & un papa di carta,
| dinanzi alla cui infallibilita pieghiamo |
il capo col sacrificio dalla nostm sana
ragione. ' -

« Qualora risultasse che questa 0

'queﬂa domanda anda.bse: troppo in la
| o non abbastanza, il programma po-

trebbe subire mﬂdlﬁu’mmm e miglio-

| ramenti coi veri mezzi democratici,

cioé con r:saluzmm della maggioranza.
« Che cosa dmmmhama nel?

¢ 1° Suffragio universale diretto con |

votazione aeg:eta di tutti (i mLtﬁdlm,
a cominciare dall’ etd di vent’ anni,
per tutte le ﬁlemam e vot*lzmm nello

: .ataw e nel comune, 1) ﬂmrnﬂ dell’e-—

nuturalmente, sarebbe merzte-

595, 373 aa

307 400 50 |
c:ulh

R AR SR s e TR
1 i 1 f ' et pd el L

msnmmm 3

lemnﬁ 0 d&lla Wtazmne duv eﬁﬁﬁre

| | un& d@mﬁmcﬂ. od una festu.
L ’188 837 3”5 79 |

¢« 2 Legmlmmne divetta medlante

il papalﬂ* Decisione sulla glmrmﬁsul-
|£1 pace mediante il: papolo. '
"« 8° Milizia ubbllgﬂtmla per tutt:

Nazione armata in luogﬁ dégh asarmts-_

Ettk!iﬁdall” S

€ 4° Sﬂppl’ES‘ﬂﬂ'ﬂP di tutte ]e 1egg1.."

PLcnzmnah, $pema\mente delle leg gn
sulla %ﬁmpﬁ, sulle assacmzmm e sulle
riunioni, in genorale di tutte quelle
leggi che hmltauu la - hhera mamfa-
stazione del pens:ero. i |

« 5% Gitrisdizione! med;ame it pﬂ-—
ptﬂﬂ. Giustizia grataita. . |

-« 6. Educazione pﬂpﬁlare eguale per
tut.tl medrante lo Stato. Istruzione ob-

bhgatﬁr:a Pgrﬂtultﬁ D:chlarnzmne eha- -'

.....

i +ln qnaﬂa
in terza P
g Par mﬁ imaramni i pmz.zi saranno _ridbm

Edlwlmw de! _mattlm&

L1 Ia linéa
A

pagma Caat.aalmi
HLE *L_, Mg 5 '

mente &

stuale in’italiano raambha questa !

i&isebbene nel ‘Messale Romanoral
| =venerdi Santo si veggano speciali-ora~
zioni. pel re colla sigla N, N, @ mello
stesso modo se. ne: faccid ﬁlanzlﬂnﬁ'""

nel subbato Sanl;a nei Precﬂnw Pa-

‘squale, ;pure’ & assolutamente: prmblm
| tanto negli of(iéiicdi iquel giofni,; co-
1'me nel Canone della Messa, come '+ B
‘nalmente in qualunque preghiera, li-

[ turgica, ogniqualvolta si pr&%&nt: qual~

Ja szgla di inserirsizilinome; duqua!w

siasi’ re o imperatore;. @ meh¢ che
non ‘ne sid stata; data la. faﬂﬂlm dalla
5 bt’dﬂ (S R OJ ﬂﬂﬂ app,l'ﬂ#amﬁﬂ& 5

Il proclama fa pm segmre a que-- ‘de} 8. P. Pio 1X, 15 Arz0 1363; Seg

st1 ‘principit generali del'socialismo,
I egposizione div cid che il smlah-
| smo' chiede! in sen(} all"attuale 5:}-
cwtﬁ ecieég Alis Fits .

Je 4. L maggiore passrbzie astensrdﬁ-—;:

ne dei diritti pohtncl e ''della’ hb&rta
nel senso delle suespaate dumande.

|||||

.....

gn deﬂa attuah lmpost.e mdireue uhe
pﬂﬁﬂnﬁ Specmlmeme sul’ pupolo.”

ety L'llllml!;ﬂtﬂ d:rlttb {h caah-

‘zione.

..-J-.

& 4 Una gwmata di Iavara norma~

Ie rlspondeme ai bisogni sociali, Sﬂp-.._ Oedhen! ponole che:

coalizione ‘*’*‘d’ﬁpe“tm n' vista’ ﬁ%
{:seio ei‘ “serisse la’lettera. seguen-
Emilio’ di Girardin,. diret—-

).tore. deﬂa France, lettera che:
sl G Leggt pmtamamata per la ’H’lt&-

‘pressionardel lavoro i domenica.
€ O, Prmbizmna del lavoro dal fan-
@6 di tutt: i Lamri dane donnﬁ-
nocwa alla $alute ed ﬁ!la maraie. =~

1 salute degh ﬁperm Ispezmne Sa~ |

mtaria delle case aperaie. Sﬂrvaglian-3
| za nelle miniere, nelle industrie, nelle | -
1 fabbriche, nelle officine e nelle case,‘

| mediante impiegati eletti daglioperai.'|
Ceik Ordmamento del lavoro carce-

| rario.
Ora che si CONOsCono i prlm_l rl- :

L0, Completa autunomla ammm:-
stmt,wa per tutta le casse: dl muhua
saccorao. 9 1R e

Lo Spettatm*a & l’Gsaewatore Cm-
‘tolico giornali, clericali di Milano sono !
in pﬂlﬁmlﬁﬂ. per larrivo del re.

Il primo: serive un articolo che in-
tltola Saiw Rex'! e il secondo dl
rimando ne pubbhca un altro che co~
mincia : dve Pontifex. I primo scrive
{ che « non vi @& vero cattolico che coi |
pin lietl aus[:nc: not: saluti la maesta |

 di re Umberto €cc, » e il aecﬂndt}i

| prega Dio. che salvi PItalia da coloro |
« che fanno \a religione complice delle
1ovo wmgtanema © vanno stramandn

ro [partito, | fino la liturgia della Gh:esa, ece. »
sta nel nostro programma; ed anche §

Ma 1l pin hai!u della . nuova que-

stione, che ora € nata fra i due gior- |

nali' dei preti, come osserva il Secolo, |
& questo: « nella Messa si puo £nu-
minare il re Umberto?

Lo Spettatore risponde subito di si.

'- Il ministro di bBio /501 i1SSe .martedl)

ossequente ai sapienti comandi della |

Chiesa, invoca ogni di dail’Altissimo
 le sue benedizioni pel re, colle rituali
 pavole: not Ti preghiame di accettare
 questi. doni per la santa Chiesa, per-

che Ti degni di benedirla, pacificaria, |
custodirla. e reggerla col Pontefice |
Leone XIII, col mnostro Arcivescovo

herto.

L’ Osservatore Cattolico, natural- |

l B&Piﬂ}h) HEINE | _
E o pié di pagmw « La quak fa-- |

Napoleone III, To stesso  che

«-te al’

;-};"

colta fu data per. ialspagna,,; L&Fran--
wia, 'Austria, qumdl non. fu. cla,tsa pel'
nostm regna.. el

.' £ AL ‘I:'ﬂi'
1.“ --;5* Find

Fra il sie: ll no. se laﬂsﬂmﬂdm&- -

‘Gf 0 ! 8 i er-';-’*'-:_r, ,-".."-’11' ‘: th alie g AL LY

TR _-ll-n-“’-'.._-.p—.u
_: .

cﬁa

n
.| i ':-

'La ﬂuesnnne”npsma i Era
(ﬂ).-_.. ST Gif
Emlho Ollmer, I*ex-mnlmsgrﬂ ﬁl

ek

’.1864 fu ‘relatore della legee” con

| cui vennero_aboliti’ gli’ 3Ft1t"’0'll del |
""E':ln:t VHIIO 0 gﬂi .

mostra, come in Francia, gh operag
siano considerati mo tcr mo| tg

pm di quantﬂ lo sono in Itah&
Passy, Q{i Iugim 1873
Szyﬂwa i |

“Yoi ayete  preso l‘mmmtwa de]l’D-
spt-sazmna e quella della festa ‘de} 30

‘glugno: vengo nm apl’ﬁ'gm*’vi di' ?Pﬂﬂﬂq'-‘
dera un’ultima mlzmtwa che sargbbe

| come il complmentu delle’ p?em&dent;.
La Repubblma deve, pivt di’ qualn

SlaEl ‘altro ‘governo, ' precccuparsi ‘del

| miglioramento morale, mtellettuale @
materlale della’ sorte dei’ puh

" Uno dei mlghori mezzi 3 € lﬂ spm-

gere sovente i lavoranti a' far Cono-

| scere le loro viste ‘e ad esprimeré i

 loro desiderii. Nelle Ef%posizwm pre-
cedenti gh operai delegati dai loro

| compagni- furuno chiamati ad esporm

in’ rapporti - che camparvern pﬂi._
alla luce ~— i Toro gmdm sulle varm

| industrie d’ﬂgn: paese. |

~Gli ultimi fra’ quei rappurtl, quﬂlli_.
del 1867, sono molto notevoli eel ono-

ra.m ﬂSSﬂ-l culuro che h hanno redﬂt-
, 0 motivo di credere che i rap-

pﬁrtl che si farebbero ngl sax ebbem'

ancora superiori,

Non potreste vol pz‘wﬁcare la t:l*m— 8

zione di una commissione operaia con-
posta di delegati regolarmenta eletiy
| da ogni parte, ed alla quale sl dareb-

| be la missione di esporte in rapporti
| stampati e resi ‘pubblici il risultato

delle osservazioni della classe ﬂp&rﬂm.
sull’esposizione in generale, o su cia-
scuna delle sue singole partz?

Sarebbero come i voti (cahlars) dai-

!aqﬂlﬁ

Se vi mettete & proteg gem quest’i-

dea, riuscird, e vi acquisterete la vi-

| conoscenza del lavoranti serii. .
| Luigi, e col nostro Re e duce Ums= |

I miei complimenti. | |
B, OLLIVIER.
=00~

' déﬂ*ai}ﬁﬂn" ﬂppﬂﬂtﬂ. "Eigli' D=
produce una decisiona: eila’ Congre-
gazione dei Rm, tolta idalls .Beavini,
secondola' quale non'sarebbe possibi-
le nominare il re, La sdecisions te~

B ek L

el



ione "f?ﬁ'}fustrlaaa,

mﬂm

L’ occupaz

Eccm l" crdlﬁe del | mrna che il
mm‘ec;cmllﬂ Phlhppovmh ho diretto
alle tmppa che dovevano prender |
‘parte all’ occupazione della Bosnia

- e dell'Erzegovina :

FREREL Tr

~Comando 'del carpﬂ d’ ﬁ"mata
4. "Soldaui ! ISR TR
A guu ra civile n&\la sua pm tern

mhua forma, una lotta di’ rellgmw ()

'-rmze famtmameme accesa. al ﬂﬂﬁtl‘l

- .c,unﬁ ii costrinse cantmma di mxgha.m'r--

di rifugiati a cercare protezione da
~unal barbara, parsanuzwne sul terrlta*
cyionalisteoi ungherese i v oo b
08, M. linperatore, nostro duce s11-
siremo, non: volendo sacrificare .ad. a-

wmmam anarchiche i} proprio terri-

. turiogine; 1‘!{}L&ﬂdﬁ} pili «tollerare 1 tor-
Hdl neivieini ipaesi che alla fine mi-
- nacciano: e iamente la nostra pace o
“tranguilila g 4’ accordo. colle . g:andl

‘potenze d'Europa e " coll'adesione della

Portay ha deciso di‘porre un termine
assoluto ‘a que%te funesto stato dico-
_se collloccupazione della Bosnia ¢.del-
' Evzegovina. Fedele ai principii della
~lealta iche’ gostituirono sempre la base

~della nostra politica, mon & neppure |
quastﬂ.'lwita una velleitd di uonqmsta .

g ¥ ﬁmprestﬁthbﬁe cura pel nostro
“benessere che c'impone di passare |
L(}nfiti! dell’ impero. i 8
- ‘Soldati! La’ vostra' missione vi
aegnata chiaramente. Bl

In‘tin proc\ama che si é notsﬁmta_

= nte agli abitanti della §
ﬂﬂﬂmmi’”m“ﬁame 5 L tratti seguenti che mostrano Gari-

' baldi; sotto il suo. aspatto profon- |

dell’ Evzegovina; e fatta 50~
a condi-

‘Bosnia''e
'lerum pmmeasa di trattarliy

‘wioie!'ch eksi st sottomettano docil-}
mente alle d'lSpﬂb‘iE.\ﬂm che adotterd,

.........

quﬁh amicl stnceri, di rispettare 1d1-
bt di ﬂgm nazu}nahté e mhgmne

.come pure 1 costuml e le consuetudl- |-

*m amstantl, di vo\er prnteggele la.
pmpm i od i diritti domestici,”

.{151«1{51”3 garanﬂ a . pel.

de‘da promessa’ fatta. in vostrg notue. 1
¢ ['pascolo’ e che I'agnelilno mon'si ‘tro-

Nalﬁ ademplere la missione‘che cii

“&ftidata, non tollererb alcuna’ ommm-;
“zionke,; ‘alcuna rﬁsl’stema d.«,t qualunque.

Yipdrté essa venga* :
~ Sgldati!' La vostra I‘ﬂlS‘iIDﬂe, I‘tﬁbilﬂ

¢ ‘sublime! el 'suo ‘scopo, € di flicile! (|
Stante le condizioni dellei province f

e st.t appazzl:

su%slstenze, pll‘k’;tﬂlﬂﬂ]

A ogni, specie. Pero io. canhdn ml,em;,l  agiiitn 10 mozibh dgUest A iiso)| O per i I
; §se ¢

mente. malla tarza, della NpsLre,yolonk . tinforme di roccie granitiche non tra-

versato da seotieri sicurl che, &\’ i$0~1

{la. di Caprera, non savebbe. stata sen-

e'l za pericoli se non si fosse, stati mu-.!

P niti di lanterne; ed ' ecco’ gll antichi

Lo npe-._llfilﬂlﬁh di Rio.. Gldl’lde,

‘@.nella, yostra perseyeranza ; per, Vol
non. v’ha ftlcun ostacolo g:a.nde bbu-l

gﬁtﬂﬂﬁﬂ, th Lmn possize

L SUDeRAreiat i alinoe
Ancora una vuua, wldam

to, io,mon  vi . guido ad una mayrcia

-trmnf’ale, ma: acl un dl]I‘{J lavolﬂ com- |

piuto, in. sewmlo dell’ umamta e da.lla

_umuﬂ A T Ol |
Que%te [ld.IOIB dl rm tan!;c: s:pa..%n Si.

.?:_

€ abusato, devono da voiricevers 8 fu0-

A0 E,plendnre, nuovo vigore. SGLLG Pe-
ida dell’ acquila btclpltet |
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Mﬂﬁivﬂ e th d:tta Teodoro H,nsw
- mlquust che esercita attualmente un
servizio i navigazione Lra Venezia e
S. Dona di P:ave, ha chiesto al go-
~verno le venga'concessa la Flcnltﬁ di
estendere il servizio medesimo da Ve-
nezia a Mestre; ed il consiglio supe-
yviore. dei lavori; pubblici opliuo, in una
delle sue ultime. sedute, potersi favo-
revolmente aﬂuﬂgiele la domanda.
'l‘mwiaﬁ. — Leggesinella Gazzella:
Sappiamo che da parece bl comuni
{ieHd. nostra provincia partirauno so-
seriziont e telegrammi  di ringrazia-
meato a4 ». L. 11 Ministro delle’ finan-
ze per 1’ abolizione del mumuctlu che
propose al parlamento ¢ di eui, pur

1
LB
|
|
|

:I

troppo, attendesi ancora dul serato la

ﬂﬂplmuwlnm decisione, .

Welime, — La matting del 29 lu-
alio in Meretto di Tonba si sviluppo
cakUaimente un inceudio 1 una Cd-

mera della casa di certo Tomade Pio=

Kuoco. Il danno inconty Ll
tarto & di circa L. 800, m‘m ‘essendo |

‘no a Venezia dal Re e della Ren’mﬂ.-f

far gli esami di licenza gmnamale*

cercntn a lungo, ma 1nvano,

bhito

1 i
e + e A Sm S _,-w_rh..aqﬂ.*_._

;_l;w 't’f-m enﬁﬁﬂ -"'tiepﬂs: tati]

_l.l-'ll-':

=z ke il

'''''

glanﬁ 5\‘1-—
tendersi
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f:vanu quegli ‘abitanti, i
devole zelo giunsero: A cirgoserivere il

il locale assicurato.. . -

Vemezia. —/In_ segmlo ¥ r:chm-ﬂ;__-_
ala del mumclmo 1 ministero della.
guerra ha deciso di’ mundare % Vuna-j
zia due bande militari, in sostituzione
di.queila.del 71 mggamenm, partita
pel campo; affine di prestar  gervizio.
1n occasions dell’ anwn e del soggior-

~ — Leggesi nel T’mpo

Siamo assicurati che due gentili si-
guﬁrma della nostra cittd si sono pre-
sentate al Liceo Mdrco Foscarini per

A Venezia il-casoié nuovo. Aquan-
tG pot ci si dice, quelle e due signovige, !
che sono qmelle, 51 farebbero vera-
mente onore, .
- Wicenza, — L‘apel (ura del servi-
210 telegraflico pei privati o mezzo
delle stazioni ferroviarie «del consor-
zio interprovinciale, aputma annun -
ciala pel 1 agosto, venue differita dl
pc}cln ﬂ‘muu wneara.

. -l_‘

UNA*?PAGINA
dulla, vita di Gambaldl
*-..-!'(0)'--’

Dentu

L’ edltm‘ di lf‘ar:tﬂ'l haf

‘pubblicato in questi giorni un’ in-{
 teressantissima biografia di Gari-
- | baldi, scritta dalgenerale Bordone.
.éﬂ ,

| menti di- quell’ uvomo stlaordmarm
| vi sono: narrati con un linguaggio

La vita, le -avventure, i combatti-

pieno - d’ affetto. -Ne : riportiamo 1

-.damente um.ﬂmo

«: Una sera dell’ AN10; 186’1 meni;rza_

"Ilpnsarsn presso di Ini delle fatiche
dell’ ultima‘campagna, il generule ter-
miinava luna partita ‘alles boceie 'sulla
pmco\a bptanﬂtﬂ che 81 stende davanti

| la sua casa, 1l suo pastmesmdﬂ_pﬂssoa
{1 presso riaccompagnando all’ wlle i
La, vﬂstm vnlenterosa ﬂbbedlanza’_

agh ﬂl‘dml del nostro duce  supremo, f -

Aa vmtm rlgﬂrma dismmma mi dannﬁ, |

mantemmantﬂf Servava rleutmre al

suei agnelll. |
(¢ Garibaldl conosceva: una ad umr
e bestie de!l’armento, ed anzi acia~

ST LANEL n'!rc;'v*nu dn.tt:: un nﬁme. ﬁgh lﬂ {iﬂ*
thuw allnrche
1 acwrue che uha aveva pavmnm al

vava' .ne:. né-“’nelle

presso l.i ‘madre;’!

-buacgla «del. pastores; lmmechaL:.funem;ﬂ1
1 egli Llii{.’iSE la. Epieﬂazmue del fatto..

o Il pahtme rispose che I’ 'ugnellmu
8 era smarrito e che’ egli 10 *‘wemf‘

carla.
« Scendeva 1&. notte ed una

i
i
v 14
i

‘vas-

Montevideo,!

Roma, Varese, Calatalimi e del Vul-:

turno, andandn dietro il lom frenpmlei

alla ricerca dell” 11;.,11&“0
({ Le llhemhr* ciche durarono cirea

un’ ora, riuscirono infiuttuose ed alﬁ-i

ne si tlovetla ripunclare  per
sera a rintracciare | .:1gnelln

« Si ritoruo ‘a‘casa. ,
¢ AlViindomanimattina 1” amico! che
aveva I’ abiludine d’entrare mella ca-
mera del generale veiso le quattro,
rimase assul merawglmm di trovarlo’
profondamente addurmeutntu §i riti-
0 senza’ far ‘rumore e sl

quellﬂ

ght sigari
110\.?‘1'4.':1. ﬂupenorl a tatti gl altri.

« A capo di mezz’ ora nlmIl(’J,I ma | sj, smpm qualche  cosa  di. meglio; 1

il generule dormivakncord, N’era me-
ravigliato perché a Caprera, cowme al
campo, Garibuldi era sempre il primo.
ad alzarsi. Hl:iﬂut**:e unsewudﬂ 8lgaro
e uspettd per un’ altra mezz' ora,

« Garibaldi [llﬁﬁﬁ”llli‘d. a durmue
ancora. --

.= Ahl vwadllﬂ* che frh Sla sucr
GLbHD quilche cosa jdi. sty nmdmarm?
esclaing, hou potendo pit dominarsi, | ©
fﬂ'Lu un po’ di rumure.

con dwem amici che erano venutt a

mi&m a fu- |

mare sulla Epmrmtu uno diguei jun-

Nizza cho il generale dia il pubbllw ml’ltm ‘cosidette sco-

= -

_ ﬁi fara ggﬂ.
| Le ﬂﬂmme uﬁ‘ﬂf&m pureﬂl 5}
f‘bﬁrmi‘éia mmacmavano di

a tubto-il fsﬁbhr!cato, se __'ﬂ_ﬂf‘ acmrreﬂ;
quali 'cofl 16

ato dal proprie- | i

4

!

i

Il.-'li*lhﬂt"'la-:--*

| 'Iauziu ch(.. d{lt‘rmnu,.;t '1 sera 1N ulLl;t &nm:

L un’arietta trewu. mvnlmbllu ancntutw

. 1l dormicute, 'destatosi d’ un’ brat- |

LIIHSG L
— i 6 gia desti nell,; a*“a"
~— No, E{,mmin lo sono io solo.

— Kbbeue, prosegul Garibaldi, ii-
pando fucrl dal di sotto della Uil CO-
perta, un agnethino — portatelo su-

alla  sua  mammal
ben inguieta! |

(Quasi s vergognasse i gnanto
avevad l'ui,-iﬂ, ‘Jﬁlu.ﬂd ullt‘ 8] lLenesse se-

grela la cusa,

Dev’ esserune

Padoba 3 Ago 960

nmm consumm®, -—- i
Pmdntm dﬂ.l 1 Gen:mlu &
~ tutto luglio 1877 I 885@51 30
Prodottr dal 4 (n..nna.m B

‘tutto luglio 1878 |

Hﬂm-u-“..--uupl—h

Iy anedd .nel 1878 L~ 51.901:47
Uua emldann}m. == s\ rzuurd.ute

la mia crouaca del tre geunam‘?
e Nemmeio per saguo

L=y 10 credo e non ve ne tdcclu
carico, Vi sovverra’ perd di un terci-
 bile fatto dr sangue che vi ho narrato
—— proprio nella cronacadi quel gimnrj

ed 1l lutto nella gentile Mouselice.

Vi ricorderete cioé di quella povera |

vecchia Boaretto, che mentre il ma- ;
rito- allo spuntar del giorno "pregava
{lddio nella chiesa, veniva barbara-
meunte sgozzata da un ladro, sulle cui
orme"pucodﬂpa erano i carabinieri
che giungevano ad' arrestarlo. |
“Orbede quell’assassino'fa gmvedl gtu-
dicato dalla nostra corte d’assise, che
in base al verdetto qﬂ'enmatwn dei
giurati che negarone le attﬂnuanta lo
cnndannn alla pend capatale, che ._n
1a nei layori forzatl a vita. -
| fﬂlﬂi mmndicmﬂi. — Dellal
mlaena ce si & par ecuhia, in cltt& ce
neé Ll@pﬂa, tﬂnt’ e vero ﬂhﬂ su e gil
per le vie pilt flequentate, pitL cen~
trali v’ abhattete ogni momento .
quﬂlche paverett@ che vi chl&de per
1’amor_di Dio un tozzo di pane e ve,
1o chiede con tal voceiche compren-
dete benissimo..come le. orride  soffe-

| gogna del mendicare, Per,questi veri
-poveretti non si pud avere che pavole:
di compianto e sperare che il* Munici-
pm un di o Ualtro si sovyenga. di essi
‘e un istituto «di beneficenza 11 accolga,
aaswura"ﬁdu loro il pane e il gmalgllﬂ
~Ma-il rigore della legge lo invoco.
invece contro i falsi mendicanti, che

‘rubano -——i@i1livero termine = 1*uba-

a3 | no‘ai veri bisognosi. qu.el pane che é

« Povera heﬁauuﬁla' esclamé it ge- loro aﬂsniutampnte n&ceasaﬂﬂ e Fm

‘nm ale. blgnﬂrl accendiamo und siga-

che. pefﬂﬂffﬂ[‘ﬁtﬁ: troverele dlfﬂttose fro e andinmo unmedmtamm;te a cer-,

quecstl Hmi lifmt{} di .

aaﬂennare alleé

gumdie un tale ben, conosciuto, chew

oghi giorno esce dﬂ.ila {,!Lta e mendl-¢
FRLTR T ST Cbstul _ unH
pnsaldente, abbnatng bnne pmwe !
qluLn £ = u:medlblla.ma vem — lrnr;m5

'1‘

dlSQegua dl bussure a.l'le porba pe:i .
chiedera un soldo o un pe.&za di pane. r

A prevenire e disgrazie. —'F }
Un cousiglietto, dato di ‘guadado’! lm
quando, di straforo ecosi senza ‘pare-.

i Te, deve. i.ﬂlnﬂ.l gradito ai Jettori, — i
Oﬂ'gl ftppiuulem lova, nulla fede, (lel---1
| Isonw che _.sule 21l mezzo. gmhr
plauw e.piu . ﬁmnummﬂ per lmpﬂdll'ﬂl
i lo scoppio. delle lampade a . pretolio. |

Con un, cucuhuua di sale,, nelie lam—.-
padﬂ $1. e _garantiti plenamame ct)nlr |
tutti 1 pericoli che presenta tale Lﬂn-é
bustib le. Tale preservativo @ . qui gia|
molto 11 uso e percio metto in guars

perte in questo genere, Puo essere che,

gior nali parlano peresempio della ﬁﬂo-?
perta di un certo Cozzi, di Verona, m&.;
.llli}ll”{} uhu difﬁulmente GEBQ  superi,

se non ;tlLIfJ uel Lomat,nnw quella
del sale comune. -
P campagna. s Mﬁinmetﬂte pa-j

;lltl{} p II"ELLHIG o IH lnnputrrm Gl sara

che per respivare questo po’ di zeffiro
¢che Tddio mnwde anche a coloro clw
bruciano quuudmnanmua nelle case
della cittd e vespirmlo divertendvsi
assul non ¢ unlla di meglio, che
prolunuare sivo a \luulwm tone la gita,
dé la centedinaudo un amarend e
dendo te sinfouie della bunda, passare
unu sera folice e non soflocante.

U ragiovwamento che calza.

u’ e

ll':

B . .Ir- T
l-.ﬁ '
.--ai:

iy 834 049 83

2.,

denunciare 1l fatto alla questura; ma,
_la SIGUOIR  LISPOSA S0y iles by qrge
.. — A che pro? Sentite pﬂr me che seppe nell’ osteria del Moio in Colle-
-—o6.che aveva sparso la costerndzione --__ll horsainolo vada lmpumtn 0 sla rin-
chiugo o SAN Matteﬁ mi fa p!(!pllﬂ lo

e bBucele.

._Ou'm dlem passi si GDI‘FH ll E‘lﬂ{.'-hlﬂ di
{ por i‘
g'ﬂZla dell' amnistia venne commuta- por

1 di pesca,

renze della fame lo inducano alla vel“f;-f' :,_..della lmo M A43050, Y PGSSOM

I__fum de: gtnrm swrm fu esegmta leri |
una perquisizione nel!e case di due;
mdlmdul che sono glz’l. art‘estﬂ.m e
' "Presso 'uno, nulla 'si’ nnvenm, ma}
81 tmmgonn invece presso |’ altro cle—i
glivoggetti d’oro’e d’mgentn, che dan-
no *ar sosgnéttare dl ndn essere di bumﬂ.

| -provemenzaioince (i
wapeamdno sulla pietd  dei cittadini e_g; ik o

|'serva che s’é u-::uintu a spennalll
{ sclama:

st fncf;endn‘?

G e -—--I:E[]{H‘id{,. can molta di-

| H}ﬂ‘}ﬂ'ltt“tl F inLEI EHJHEILU e Ch’ iﬂ hﬂ; lI]d”‘TlOlE’i {luEIll t]le EL‘-IE"Ilb! 0110 $3]

' *sp,: rato..,

._%uﬂ.ﬁetnnu Ilﬂlltl %mm anilﬂ

_E\ﬂﬁtiﬁ«ﬂ' — Maschi 3 Fammme 2

,,ﬂﬂ =pss b

noral NG

..'. . i.

R
f,_i-:f;' IE% h!l-l.:

'una* tmni
ﬂh!:! mginmr pmpsﬁm sul ﬂa&a s ‘una

dnnﬂi na i ena, di, bunn qenaﬁ, mn. che

ha A ﬁvenmm Jdl esyer qualcha‘*rvﬂlta
AlD ppthlnn tml;ral.ta. RS gl L
L’altm mattina questa riapetm blliﬂﬂim&
signora, {paasanda per piaaza delle er-

*-*hﬂi sem; una ﬁt!ﬁppﬂtﬂ pmttmtt} forte

al vémltﬂ? | -t::.
- Mnm& — essa pensd subito -1
m{a l’ hanno fattﬂ!

pmcha il pm'tﬂ,fuglm .che canteneva
circa un sedici. lire non ¢’era. pit nels.!
Ia tasca.

Alcune persone ¢l erano presenti
alla futale sorpresa toccata” alla 513
.. lecfucevano animo a recarsi a

stesso.. Ml IIHGIESLE SUlD pEl le ’lb
lire L-h& son andute 1) farat ban bene-
dire, 'ma que!la i é p:e‘:urmbale che |
il ladro le spenda ‘prima di farsi ar-
restme, né io le avro piu. Sicché...
La 'gente 'convinta dell” ewttezm
del iragionamento non ‘finsisté ‘di pit.}
—: Raccomandazione
per gli spazzini pubblici. v
Il camminare per Padova in | centi
giorni & dawaro un, a[l'aae penwlaso._

11 plefle su di ung bllbﬂlﬂ o di
-cacomam 0 dl me!ane, o su di un Oas*ni
“di and&: g bfmttele del i
la persona ppr terra Eh iR e b

~ Mi dedico con molm ‘amiore  ancor.
o aila’ donsumazione dei stflodati' 've- |

getaliy ma: nokl mii' garberebbé: punto |

{-dil rompermi per ‘essi una ' gamba lep-i}
pero, giacch® non- si | pud. persuadere |
1a gente ainon -gittar, le. buccie per’
{via, raccomando agli spazzini di usar

Parquimziﬂne, o In negultu m;-

*1 : 3 -:',;'_.:i

Diavie di ﬁ’ 8, — flenem ﬂ‘lﬂvadl

1 arrestati due. mdw:dui, non padwamh

per i,hé 021051, v.;;gu.bﬂudl a. *‘::plt}wsfitll

1 del mezzi HEbEb‘ﬂl'hpBW s tsteuza

_ Venne pure arrestato, g questo _cl_dl:lrej
guardle mumclpah un’ individuo da
Mesm e, cocchiere dmﬁmupam a anm
20, perché tmvuta mwntaestav{t the-
dendo’l’ elemosinia. b oLt |
Una al dz, — Bernnrdmo appi‘o-:
fitrando ™ del? ﬂpeilum della '_cac.ma
vtial+¢pr0(,u:'ate un i po’ arrosto. u
i Donna Berenice.

Dupn un’ escursione, dmaute la qua-.

i le il fucile & rimasto HL,“EI pH.l per- |

fotta ln.ttuwtfi
pex; RGN
vuole,: va ‘a; far. coraperaidiuccelll’e

il _i}optm__ caceiatore,|

l]l

Poiché. il

d{}itﬂﬁ to a Pnlvat o.

" del 31 LRl iy o ha

Mah'imﬂlhi. iy But[llgnun Giu.

seppe fu Girolumo, p:;m:nahme celibe,
con LPouti-Aeer boni Otlmpla fu l"me |

L,lmahngja nubile. _
Morti. — Arcolin Carlo di Luigi,

@ ounn 1 132, — Barbterato Giovann |

di Girolamo, d'anul 4ii— Longo-Dulve
M.rta fu Giuseppe, d' aunr 60, cudls
LHG::.., vedova, :

Tutti di Padova.

Lrh e d {J:Ilhwppt‘ di l.'lif"llﬂ {] ;llln'i ;
di defﬂm (Bm-

20, furiere, whhu
Qo).
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cita, Ha soltanto 52ianni e

B ghel* avevana {atta liﬁr d&Wm{};.__

g Fiey

e R e

E-taviall llLﬂﬂﬂﬂln
1q1“r115f‘i]ﬁ| R, CnsSK A mam-

mlu l’ lniﬁnﬁlﬁue di
gliriesce tmuarne aoltant{} dil 'Cil.li:}”lf
gsefallapatel Ol dISe R g B 1
noswﬁ Neinbrut 8! tm-:
| nato' a casa," coi reldtivi: cad;’wen

E : i J'E- II. JI.".I'\- -;.. -_S . -:. .-..E. -.. I. .:. €-II. : A -.' -. ...-|I i
4% 2 BERM 1 ¢ *+, '5} :
¥ o b vy '!ﬂ’*fa** i ,f* {::ﬁg;f E.u Hﬂ;ﬁ fg; :
I it P f K ___+ g .I : -
T T i .*
HT”
i I .--'Gﬂ.' | e

U n vccek tﬂ ?m:mco ;pﬂr uniico pela

sledwa mamﬂledi $COrE0 wl.. banco
degli accusaly, 1 8toi raii e hianchi
r:.ul}pellh Il trpmntn convulso delle lab-~
bra e delle mgha ["mnﬁ di lui uno di
quei vecchi che ispirano rispetto e pie=
glfir lo dl[’t‘“
sle settuntenna. ‘Egli & un tal Beitéro
Giuseppe,. fa]&gnume di.. Collegno., E
ammogliato e pudre di; dieci hn'll fra
maschi e femmlm-i Eppure ng “la sua

wgram gfﬁ ne ‘i buﬂnl plewdﬂntl del-

1A sua ﬂﬂii{lnttu né I’ aniore della
consorte e dei, figll lo tratienne dal
commetteze un delitto; e {:he delitto !
B 11 @ omicida,

Vmud le ore diaci pmnendmne del
4 febbraio 1877 il Bertero Giuseppe,
dopoaver:ibavato in ‘eompugnia di
certt Musso Gincomo e Bonino Giu-

=

gno, veniva insieme ¢oi suoi' compa-
ghi invitato dal padrone di detta oste-
rin ad uscive, giacehe era |’ ora di. ¢hu-
dere I’ ésercizio. Musso ‘e Bonino pa-

garono lo (&cotto e V{Jinutmmrmnm -

dumnrm alllinvitoy ma il Bertero m-
sisteva dt vmer bme ultermmmnte

solo un 'po’ di tempo dopo ¢i dlspuse
ad uscire fa.{,enda ‘dello  sehiiamdzzo
nella via. e pronunciando parole ingiu-

riose all' mdmzaﬂ duli‘ uqte e da\lu sua
famiglin,d e

ddtanto usciva |« pure’ dt stia ‘cAda’ il

Michelangelo. Maffoue, figlio dell’:oste,
il guale poco prima 10 buona armonia
sl era trattenuto cogli avventori del-
¥ albergo, e con buone concilianti ma-
niete, pregava il. Bertero, perche vo-
lesse cessare llagh schiamazzi e dalle
lllquIlL

‘Se not' ¢hie ad un tratto |1Ma(fune
gravemente ferito, si abbandonava
nelle hmmm di hmneppa men 8-
sclamando: « ohimé ! Bertero mi hd
assassindto. » Trasportato alla propria
casay agdnizzanie, icessava: ben tosto
di vivere per. abbondante. emorragia,
itn‘trenléilte (lﬂ“d forita dell’ arteria
emorile ‘stata recisa da ‘un dallm di
arma,; perforante e tagliente, (Nessun
1‘%0{.}.»’0 aveva dato il Muffone 211 Ber-
tero,. pEI‘ﬂhP queam avesse. ad Jnm:m |
contro ‘dilui'io tal modo, @ pate chie

Al fatto! dovesse unicarente attribuivsi

alla, Violenza. dij carattere del Bertero,
fucile a t:aﬂcendme mi,ntm btutah
3010 clie ' pdr poco fosse avvinazzato.
Tuttavia i’auuuqatn, dopo 45" mesi
d! latitanza durante i qualif dimaro
alla Spezia pwae{} un o hmellu,;mn
appena si GG-:ULHI vnlnuttumnenl.e in
carcere’por essere ‘sentito ‘nélle’ sue
difese, d:sae ‘e ripetéall’udienza, di
essere stalo egll stesso d.rrgr'edlm dal
‘Maffone, ﬁﬂmrlunwndo Lhr‘ quest’ultl-
mo Mevai pﬂlﬁnﬂ ceércato di {luple-

-darlo, e che se era istalo costristios

Ie:lgil‘ﬂ fetﬂndo Pavversario, .con,  un
piccolo cultdlo, {,16 aveva . fulto uul-
‘camente per nadessitd dl Uifasa.

Ed il difevsore avvii Palberti) so-
Sten e 1’ accusalo iq tule ‘:EHIEHL}, ine-
vocando a di lui f:i‘\{{}lﬂ la lerrmtimft
‘difesa o qtmutn :uenﬂ lu plwnmzmm
ghave i1 on0s L SATH

¢ Ma.it, glulam lu, dledem vinta al so-
btitlltﬂ procuratare generale; ritenen-
‘do il BOILLH} cnlpwﬂie dt turuneutﬂ
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